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La Procura di Roma ha chiesto al Senato l’autorizzazione 
all’arresto dell’ex tesoriere della Margherita Luigi Lusi. Oltre ai reati già 
contestati (riciclaggio, appropriazione indebita e trasferimento fraudolento di 
beni) è ipotizzato anche quello di associazione per delinquere. 
Libertà e Giustizia auspica che tutti i componenti del Senato, votino 
compattamente e al più presto per l’autorizzazione a procedere. Sarebbe un 
segnale di discontinuità col passato (vedi caso Tedesco) e di trasparenza. 
Allo stesso tempo Libertà e Giustizia si augura che la Magistratura si adoperi 
per abbreviare il più possibile i tempi delle indagini e permettere così ai 
cittadini di conoscere, anche in vista delle prossime elezioni politiche, lo stato 
di corruttela in cui versano le nostre istituzioni e al contempo quanto i partiti 
siano realmente impegnati nel restituire dignità al Parlamento. 
 


